REGOLAMENTO COMUNALE DEL COMITATO DEI GEMELLAGGI

ART. 1
ISTITUZIONE E SEDE
E’ istituito, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 20 aprile 2009, nel Comune di Sovicille, il Comitato dei Gemellaggi con le seguenti finalità:

1. Promuovere iniziative di partenariato con altre Istituzioni locali;

2. Favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni dell’istituto del gemellaggio e dei patti di amicizia e solidarietà;

3. Curare la diffusione di una coscienza europeista fra i cittadini nella consapevolezza che solo azioni di avvicinamento e di interscambio potranno effettivamente consentire la costruzione di una vera unità europea;

4. Promuovere un approccio consapevole ai problemi dei paesi del sud del mondo, allo scopo di lavorare concretamente per lo sviluppo, la pace e la fratellanza fra i popoli.

Il Comitato ha sede presso il Comune di Sovicille, Piazza Marconi n. 1 e si riunisce presso la Biblioteca Comunale dedicata a Idilio dell’Era.

ART. 2
COMPITI DEL COMITATO DEI GEMELLAGGI

Il Comitato dei Gemellaggi è una proiezione operativa dell’Amministrazione Comunale che rimane responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo dei gemellaggi e che coordina, a tal fine, le varie componenti della comunità locale.

Il Comitato:

a. sottopone all’Amministrazione Comunale proposte di gemellaggi, patti di amicizia, seminari, incontri tra delegazioni europee e quant’altro al fine di sviluppare un senso di appartenenza dei cittadini all’Europa ed al mondo,  con altri comuni d’Europa o di altri continenti, tanto nella forma tradizionale del gemellaggio quanto in quella di relazioni legate a particolari e specifiche attività e/o progettualità;

b. programma, organizza e coordina le varie iniziative finalizzate a rendere sempre più funzionali le varie attività di gemellaggio.

Nell’esercizio della sua attività, il Comitato dei gemellaggi, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, terrà costanti rapporti con l’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE) e con la sua Federazione Regionale e con altre Associazioni promotrici di particolari campagne di partenariato.

ART. 3
DURATA

I componenti di nomina del Consiglio Comunale durano in carica fino alla scadenza del Consiglio Comunale che li ha eletti e gli altri componenti fino al rinnovo del Comitato stesso secondo quanto stabilito dall’art. 4

Nel corso del mandato, qualora non ne ravvisi più la necessità, il Consiglio Comunale può, con propria deliberazione, provvedere allo scioglimento anticipato del Comitato.

ART. 4
COMPOSIZIONE DEL COMITATO

Il Comitato è costituito da:

· Sindaco o suo delegato
· due consiglieri di maggioranza

· due consiglieri di minoranza

· un rappresentante nominato dall’Associazione Turistica a Pro Loco
· un rappresentante nominato dall’Istituto Scolastico “Lorenzetti”
· un rappresentante nominato delle Società Sportive del territorio (Polisportiva CRAS e POLICRAS)
· un rappresentante nominato dalle Associazioni di volontariato, iscritte al Registro del Volontariato
· un rappresentante delle associazioni culturali

· un rappresentante nominato dai Circoli  ricreativi di promozione sociale
· un rappresentante nominato dalle Parrocchie

· un dipendente comunale, che svolge funzioni di segretario verbalizzante;

Entro due mesi dal suo insediamento il Consiglio Comunale procede alla nomina dei membri di propria competenza ed entro tale termine le altre componenti designano i loro rappresentanti e li comunicano alla Giunta. La mancanza di comunicazione entro tale termine determina la conferma dei precedenti componenti.  

Successivamente la Giunta Comunale formalizza la composizione del comitato con proprio atto, da approvarsi entro il successivo mese di gennaio, dopo aver acquisito le nomine dei rappresentanti di spettanza delle altre componenti.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

ART. 5
PRESIDENZA E ALTRI ORGANI DEL COMITATO

Presidente del Comitato è il Sindaco o il suo Delegato.
Nella sua prima seduta il Comitato provvede a nominare il vicepresidente ed il tesoriere.
ART. 6
CONVOCAZIONE DEL COMITATO

Il Comitato si riunisce, in seduta ordinaria, due volte all’anno:

· per l’elaborazione del Programma Annuale delle Attività di Partenariato (P.A.A.P.) e del Bilancio annuale di previsione per l’anno successivo da rimettere all’Amministrazione Comunale per l’approvazione definitiva;

· per la predisposizione della proposta di Conto Consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione Comunale.

Il Comitato si riunisce in seduta straordinaria ogni qualvolta se ne ravveda la necessità o ne faccia esplicita richiesta almeno un terzo dei componenti il Comitato 
Le adunanze del Comitato sono convocate dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente con comunicazione scritta da inoltrarsi a mezzo posta, fax o e-mail, almeno cinque giorni prima della data fissata per l’incontro; per ragioni di particolare urgenza il preavviso può essere ridotto a 24 ore.

ART. 7
VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

Le sedute ordinarie sono valide se sono presenti i due terzi dei componenti il Comitato.

Le sedute straordinarie sono valide se sono presenti almeno 5 dei componenti del Comitato.

Le proposte di Bilancio Preventivo, di P.A.A.P., di Conto Consuntivo sono validamente approvate con il voto favorevole di almeno la metà più uno (arrotondato all’unità inferiore) dei componenti il Comitato.

ART. 8
DECADENZA DEI COMPONENTI IL COMITATO
I componenti del Comitato decadono:

- per dimissioni;

- per assenza ingiustificata a tre adunanze consecutive.
Qualora si verifichi una delle ipotesi di cui al precedente comma, il Consiglio Comunale prende atto della decadenza e, entro trenta giorni, su segnalazione dei soggetti che avevano nominato il componente decaduto, provvede alla sostituzione.

ART. 9
BILANCIO DEL COMITATO

Le entrate del Bilancio annuale del Comitato dei gemellaggi sono costituite da:

· un apposito stanziamento iscritto nel Bilancio di previsione Comunale, destinato alle attività di gemellaggio;

· altri contributi di Enti Pubblici o privati;

· il ricavato di manifestazioni organizzate dal Comitato a scopo di autofinanziamento

· da finanziamenti o cofinanziamenti ottenuti tramite contribuzione partecipando ai bandi europei.

Le spese sono autorizzate dal Tesoriere dietro verifica della sussistenza della relativa copertura.

ART. 10
ATTREZZATURE

Le attrezzature ed i beni necessari all’attività del Comitato vengono forniti dall’Amministrazione Comunale.

Nel caso di scioglimento anticipato o di mancato rinnovo tutti i beni a disposizione del Comitato al termine della propria attività sono trasferiti all’Amministrazione Comunale.

ART. 11
GRUPPI DI LAVORO
Allo scopo di seguire specifici progetti, il Comitato può nominare appositi gruppi di lavoro, stabilendone compiti, composizione e durata.

I membri dei gruppi di lavoro, ad eccezione del presidente, possono essere scelti anche al di fuori del Comitato.

I gruppo di lavoro sono articolazioni funzionali del Comitato, sono presiedute da un presidente scelto fra i membri del Comitato e hanno competenza nell’ambito del mandato espressamente attribuito loro dal Comitato.

I Presidenti dei gruppi di lavoro sono tenuti a riferire al Comitato con periodicità almeno trimestrale o comunque ogni qualvolta venga fatta richiesta dal Presidente del Comitato o da un terzo dei membri del Comitato stesso, sulla loro attività e sullo stato d’avanzamento dei progetti loro affidati.
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